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Capitolo I


1.Cenni storici.


Il controllo ha, da sempre, rappresentato una esigenza per salvaguardare il denaro pubblico nell’interesse generale. Già nella Grecia antica esisteva il Tribunale dei Logisti che aveva il compito di verificare la regolarità della gestione del denaro da parte dei funzionari preposti all’amministrazione della cosa pubblica. Diverse forme di controllo furono previste, anche, dall’ordinamento romano dall’epoca della repubblica all’impero.


Nella repubblica i “quaestores” e i ”provinciales” presentavano le risultanze dell’attività finanziaria al Senato che ne esaminava la correttezza.


Nell’impero la verifica della regolarità amministrativa era affidata direttamente all’imperatore che si avvaleva di vari funzionari con specifica competenza.    


Ma fu nel Medioevo che si cominciarono a delineare strutture da cui, poi, nacque la moderna Corte dei conti. In tal senso una delle prime va considerata la “Chambre des comptes”, istituita nel XIII secolo in Francia da Luigi IX come autonoma sezione della ”Curia regis” con il compito di esaminare i rendiconti presentati dai funzionari contabili dello Stato e di decidere le controversie in materia di demanio, tasse ed imposte.


In Italia sorsero nei vari Stati analoghe istituzioni. In particolare si segnalano: in Piemonte la Camera dei conti; nello Stato Pontificio la Piena Camera ed in epoca più recente il controllo sui conti fu affidato al Tribunale della Camera Apostolica e, dal 1828, alla Congregazione per la revisione dei conti; nel Regno delle due Sicilie abbiamo la Curia dei Maestri razionali e successivamente la Regia Camera della Sommaria Napoletana, che nel 1807 diviene Regia Corte dei Conti; nel Regno di Sardegna il re Carlo Alberto, a seguito dell’emanazione dello Statuto, istituì nel 1859 la Corte dei conti, suddivisa in due sezioni, una per il controllo preventivo e la revisione dei conti, l’altra per la giurisdizione contenziosa sui conti dei contabili pubblici.


Con la nascita del Regno d’Italia che riuniva in un solo stato la nostra penisola, gli istituti di controllo esistenti nei vari stati restarono provvisoriamente in vigore. In Piemonte e in Lombardia si applicò la legge sarda del 1859, in Toscana e nell’ex Regno delle due Sicilie restarono in vita gli organismi esistenti. 


Il 14 agosto 1862 il parlamento approvò la legge n.800 che istituiva la Corte dei conti del Regno con sede nella capitale e contestualmente abrogava le corti preesistenti.


La Corte dei conti del Regno era composta da tre sezioni, con un Presidente, due presidenti di sezione, dodici consiglieri, un procuratore generale e 20 ragionieri.


La Corte cominciò a funzionare dal 1° ottobre 1862, inaugurata solennemente con la presenza del Ministro delle Finanze Quintino Sella e del Ministro di Grazia e Giustizia Luigi Barbaroux.


Alla Corte vennero attribuite funzioni di controllo di legittimità sui decreti reali, di riscontro finanziario ed alcune funzioni giurisdizionali.


Con l’avvento della Repubblica, la Costituzione ha previsto all’art.100 e all’art.103 la Corte dei conti.


Tali articoli dispongono: “la Corte dei conti esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del Governo e anche quello successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Partecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al controllo sulla gestione finanziaria degli Enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce direttamente alle camere sul risultato del riscontro eseguito”(art.100).


 “La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di contabilità pubblica e nelle altre specificate dalle leggi” (art.103). “La legge assicura l’indipendenza dell’Istituto e dei suoi componenti di fronte al Governo”(art.100).


2. La struttura attuale.


La Corte dei conti è costituita da un più che congruo numero di magistrati distinti in varie qualifiche. Completa l’assetto della Corte in un numero sufficiente il personale amministrativo, articolato in varie carriere come nei Ministeri.


La struttura è così articolata:


a)L’organizzazione amministrativa.


L’organizzazione amministrativa della Corte dei conti consente lo svolgimento delle sue funzioni. La Corte è articolata in vari organi di natura monocratica e collegiale. Essi sono:


-Il Presidente: è la massima autorità della Corte, e ne stabilisce gli indirizzi generali, in ordine all’attività amministrativa. Il presidente riassume in sé tutti i poteri attribuiti alla Corte, presiede le sezioni riunite ed i più importanti collegi e sezioni e può presiedere le sezioni del controllo. Scelto tra i magistrati della Corte, viene nominato dal Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri sentito il Consiglio di presidenza della Corte stessa. Rimane in carica sino al collocamento a riposo per raggiunti limiti di età. Presiede il Consiglio di Presidenza.


–Il Segretario generale: ha funzioni di direzione dell’apparato burocratico più importante della Corte. Il Segretario generale viene nominato dal Presidente d’intesa con il Consiglio di Presidenza e dura in carica tre anni ed è scelto tra i Presidenti di sezione. Per lo svolgimento delle attività del Segretariato generale si avvale della collaborazione di un magistrato, designato dal Presidente d’accordo col Consiglio di Presidenza, con funzione di vice Segretario generale. Il Segretario generale dà attuazione agli indirizzi generali dell’attività amministrativa stabiliti dal Presidente della Corte nella direttiva generale che viene emessa ogni anno. Coordina la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa. Rappresenta la Corte nelle liti con potere di conciliazione e di transigere. Ha il ruolo di datore di lavoro. I compiti del segretario generale si desumono dal regolamento approvato dalle sezioni riunite con deliberazione del 18 luglio 2001. Per poter svolgere la sua attività il segretario generale si avvale di vari uffici: il servizio per gli affari generali, il servizio per la gestione delle risorse umane e la formazione ed il servizio per il bilancio.


-Il Consiglio di Presidenza: Il Consiglio di Presidenza della Corte è stato istituito con la legge 13 aprile 1988 n.117 (artt.10,11,12) che nel corso degli anni ha subito parziali aggiornamenti. Attualmente il Consiglio di Presidenza è composto da 11 membri, tre di diritto, il Presidente che presiede il Consiglio, il Procuratore generale ed il Presidente aggiunto, quattro componenti non magistrati (cosiddetti membri laici) nominati da Camera e Senato congiuntamente e scelti fra professori universitari ed avvocati esperti in materie giuridiche ed in diritto amministrativo, quattro membri sono eletti fra i magistrati della Corte dei conti.


Il Consiglio dura in carica quattro anni, i magistrati eletti non sono immediatamente rieleggibili, come anche i membri laici non possono essere confermati.


Il Consiglio di Presidenza quale organo di autogoverno dei magistrati, similmente al Consiglio Superiore della Magistratura, ha competenza a decidere sui procedimenti disciplinari nei confronti dei magistrati su proposta del Procuratore generale, sulle questioni di status dei magistrati (accesso in carriera, assegnazione di sede, trasferimenti e promozioni, autorizzazioni ad accettare incarichi esterni). Il Consiglio è competente, anche, alla verifica del funzionamento degli uffici giudiziari della Corte. L’attività ed il funzionamento del Consiglio è disciplinato da apposito regolamento predisposto dallo stesso Consiglio.


-Il Consiglio di amministrazione: Il Consiglio di amministrazione è l’organo collegiale che cura il governo e la gestione del personale e che dà parere sul bilancio e sul conto finanziario.


-Il servizio per l’informatica: il servizio ha competenza per tutte le questioni relative allo sviluppo dell’informatizzazione delle Corte.


-Il seminario permanente sui controlli: il compito del seminario è rivolto alla formazione del personale amministrativo e di magistratura ed allo studio della materia dei controlli.


b) L’organizzazione funzionale.


L’attività funzionale della Corte è così articolata:


funzioni di controllo, referenti e consultive; sezioni riunite in sede deliberante, in sede consultiva, in sede di controllo; funzioni giurisdizionali.


B1) La funzione di controllo referente e consultiva è così articolata:


Sezioni centrali di controllo: 


a) per il controllo di legittimità sugli atti;


b) per il controllo successivo sulla gestione.


Le due sezioni centrali di controllo per poter operare si avvalgono di due distinti uffici di controllo: uno per la sezione di controllo preventivo di legittimità sugli atti e l’altro per la sezione di controllo successivo sulla gestione. Per ognuna delle due sezioni, gli uffici di controllo sono suddivisi per ministeri così raggruppati:


a) ministeri istituzionali;


b) ministeri economico finanziari;


c) ministeri delle attività produttive;


d) ministeri delle infrastrutture e attività del territorio;


e) ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali.


Sezione delle autonomie.


Sezione del controllo sugli enti.


Sezione del controllo affari comunitari ed internazionali.
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